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Preghiera dell’Adsumus (siamo qui davanti a te)

Da recitarsi nell’ano della fede

Siamo qui dinanzi a te, o Spirito Santo:
sentiamo il peso delle nostre debolezze,
ma siamo tutti riuniti nel tuo nome;
vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori:
insegnaci tu ciò che dobbiamo fare,
mostraci tu il cammino da seguire,
compi tu stesso quanto da noi richiedi.
Sii tu solo a suggerire e guidare le nostre decisioni,
perché tu solo, con Dio Padre e con il Figlio suo,
hai un nome santo e glorioso.

Non permettere che sia lesa da noi la giustizia,
tu che ami l’ordine e la pace;
non ci faccia sviare l’ignoranza,
non ci renda parziali l’umana simpatia,
non ci influenzino cariche o persone.
Tienici stretti a te col dono della tua grazia,
perché siamo una sola cosa in te
e in nulla ci discostiamo dalla verità.
Fa’ che riuniti nel tuo santo nome,
sappiamo contemperare bontà e fermezza insieme
così da far tutto in armonia con te,
nell’attesa che, per il fedele compimento del dovere,
ci siano dati in futuro i premi eterni. Amen.
SINODO DEI VESCOVI 
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Sono stati annunciati ieri i nomi degli «esperti» e degli «uditori» che parteciperanno a Roma alla XIII Assemblea generale ordinaria del Sinodo dei vescovi, che avrà luogo in Vaticano dal 7 al 28 ottobre 2012 sul tema «La nuova evangelizzazione per la trasmissione della fede cristiana». A norma di quanto previsto nell’Ordo Synodi Episcoporum si tratta di nomine fatte dal segretario generale del Sinodo dei vescovi, l’arcivescovo Nikola Eterovic, con l’approvazione di Benedetto XVI

ANNO  DELLA FEDE



“Videro e credetto”: ( Pietro e Giovanni )

 la gioia e la bellezza di
 essere cristiani…..ma occorre conoscere la
nostra religione, la ricchezza della nostra fede.
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Foglio parrocchiale di TORRE ALFINA ( VT ) 

30   Settembre   2012 

Parrocchia S.Mariua Assunta
Dio è in tutti
XXVI Domenica-  (Anno B) (2012)
La liturgia di questa XXVI Domenica del Tempo Ordinario si apre con una Colletta intensa e universale. Essa chiede a Dio lo Spirito affinché "ogni uomo sia ricco del suo dono". 
E' una colletta che va interpretata, indubbiamente. 
Una cosa va subito detta: per il semplice fatto che ogni uomo nasca alla vita, egli è già segnato dall'immagine di Dio. La Colletta, però, parla di 'ricco: ciò, forse, allude ad una pienezza di rivelazione e di compimento, nel cuore dell'uomo, della presenza di Dio. 
E, allora, essa si trasforma in un grido intenso e sincero a ché, veramente, Dio infonda tutta la pienezza del suo dono nel cuore di ogni uomo. 
E non potrebbe che essere così, visto che il nostro cuore è così attanagliato a cercare e a desiderare altri riempimenti e non, piuttosto, quelli 'veri, buoni e giusti' delle promesse di Dio. 
La tentazione è, comunque, sempre alle porte: quella, cioè, di dividere gli uomini in 'amici' o 'nemici' di Dio, 'pieni' o 'vuoti' di Lui. Quasi ad indicare che le strade per raggiungerlo siano per tutti le stesse e monotonamente uguali. 
La strade per raggiungere Dio sono tante quanti sono gli uomini! 

Lo Spirito infuso. Nell'AT era forte il bisogno di ascoltare la voce del Signore. Mosè ne era il portavoce ufficiale; gli anziani, per originale partecipazione, solo per poco tempo esercitarono l'ufficio di profeti. 
Solo due - fuori dalla 'mischia' -, pur non avendo ricevuto l'investitura istituzionale, ma inondati dello Spirito per pura grazia di Dio, profetizzarono 'fuori dall'accampamento'. 
Cosa vorrà mai dire ciò? 
Se pensiamo al mistero di Dio, sorge spontanea una constatazione. Dio abita nel cuore di tutti gli uomini, nessuno escluso. Al di là dell'istituzione - sebbene necessaria per ogni autorevole e sicuro riconoscimento -, Dio agisce, è presente, mette la tenda nella vita di tutti e si rivela nel volto di ogni uomo. 
Ciascuno di noi è profeta, è tempio e voce di Dio. E' segno della sua dolce e soave ricchezza. 
Non sarà proprio questa verità quella che ci ha consegnato il Concilio Vaticano II quando, grazie alla liturgia battesimale, riconosce ogni uomo quale 'sacerdote, re e profeta ? 
Nessuna 'gelosia' invada il nostro cuore. Ci sentiamo anche noi di dire come Mose: "Magari tutti gli uomini fossero consapevolmente profeti!". 

Un esempio di comunità? L'evangelista Marco si adopera a costruire una comunità cristiana all'altezza di tale realtà. 
Gesù sogna una comunità per nulla autoreferenziale o padrona di Dio o circoscritta ad un gruppo di eletti. Descrive, invece, una comunità attenta a tutti, rispettosa e accogliente verso tutti. 
Non pensa assolutamente a dei discepoli censori del sacro o, ancor più, detentori di Dio. 
Al contrario, è come se li invitasse a prestare attenzione agli innumerevoli segni della presenza di Dio: la lotta contro il male, la carità generosa e solerte, la piccolezza del cuore e dello stile. 
Mai meravigliarsi degli stili di Dio. E mai scandalizzare, con la nostra 'scienza', chi ama semplicemente e genuinamente il Signore e gli uomini. 
Se siamo profondamente convinti che il mistero di Dio è così grande e inafferrabile e che Dio stesso è realmente 'agente' nel cuore di ogni uomo, allora occorre imparare ad essere più contemplativi. Siamo, cioè, invitati a costruire una Chiesa e un mondo, dove ogni uomo merita mille attenzioni e, parimenti, Dio ne merita altrettante o ancor di più. 
Dio è all'opera negli uomini e nel mondo. Non tace mai. E se non lo ascoltiamo è perché siamo 'allenati' a suoni diversi e confusi, disordinati e chiassosi, senza ritmi e senza armonie. 
Un atteggiamento simile il Vangelo lo stigmatizza come 'scandalo'... 
E' scandaloso rinchiudere Dio, quasi fosse una caramella... 
E' scandaloso non sentirne la voce o non coglierla affatto... 
E' scandaloso circoscriverlo al 'club degli amici' senza accorgerci che è anche nella stanza del vicino sconosciuto... 
E' scandaloso conservare di Dio un'immagine stereotipata che non ci permette di coglierlo come mistero libero e liberante... 
Se provassimo, per un istante, a pensare all'idea di Dio che Gesù di Nazareth ha voluto consegnarci! 

Quali tesori accumulati. L'apostolo Giacomo alza la voce contro la comunità destinataria della sua lettera. 
Qualcosa non andava. Molto probabilmente era il rapporto con i beni (ci verrebbe la voglia di dire che la storia è sempre la stessa) e, parimenti, tutte le forme di ingiustizia o di poca solidarietà verso gli altri. Una comunità veramente preoccupante: tesori accumulati, lavoratori defraudati, gozzoviglie e piaceri, giusti condannati ed uccisi. 
Parafrasando il Vangelo verrebbe da esclamare: "Che scandalo!". 
Ciò che conta, però, è soprattutto cogliere il messaggio: l'uomo di Dio condivide e non si preoccupa, ansiosamente, solo della propria vita. 
Il dono ricevuto della vita genera ed esige gratuità, dedizione e generosità. 

INTERVENTO DEL CARD. BAGNASCO:

Didascalia immagine

Contenuto Articolo

Il cardinale Bagnasco ha aperto  i lavori del Consiglio permanente della Cei, che proseguiranno fino a giovedì. Nella Prolusione, il cardinale affronta subito il tema più drammatico di questi mesi, la crisi economica, che "interroga" i vescovi. 

UN POPOLO TENACE, NON SCORAGGIAMOCI Occorre reagire alla tentazione dello scoraggiamento - dice Bagnasco riecheggiando le parole del Papa -, ma c'è una carenza di una visione globale, capace di tenere insieme i diversi aspetti dei problemi. "Il nostro popolo tiene, resiste, non si arrende e vuol reagire, esige la nuda verità delle cose". Gli italiani sono capaci di sacrifici ma non più a occhi chiusi.
TESTIMONI ATTENDIBILI DELLA SALVEZZA Il cardinale spiega che non si può essere "indifferenti alla sorte di chi è più sfortunato di noi", e cita i testimoni forti del nostro tempo: don Ivano Martini, il parroco morto nel terremoto dell'Emilia, il cardinale Martini, mons. Maffeo Ducoli, vescovo emerito di Belluno, deceduto di recente e poi i coraggiosi sacerdoti e vescovi del Sud, impegnati a riscattare la loro terra. 
CHIESA UNITA INTORNO A PIETRO Bagnasco rimanda poi alla figura di Benedetto XVI, "nitida e disarmante". Ed ecco il grido di orgoglio: "La Chiesa non è moribonda, ma è forse l'unica a lottare per i diritti veri dei bambini, degli anziani e degli ammalati, della famiglia, mentre la cultura dominante vorrebbe isolare e sterilizzare ciò che di umano resta nella nostra civiltà".
UN ANNO PASTORALE BENEDETTO All'avvio dell'anno pastorale nelle comunità cristiane, un pensiero va all'appuntamento di ottobre con il Sinodo mondiale dei vescovi sulla Nuova evangelizzazione e sul successivo Anno della fede. L'invito a di sviluppare al massimo le potenzialità delle comunità, per "bussare a ogni porta e a offrirci alla libertà di ogni famiglia".
PORTA DELLA FEDE E SGUARDO SUL MONDO Il cardinale volge lo sguardo ai "fantasmi anti-religiosi" che fanno la loro comparsa anche in Europa e ai cristiani perseguitati in troppe parti del mondo, nella "sostanziale indifferenza della comunità internazionale", e invoca il rispetto e la libertà religiosa. 
SACERDOTI ENTUSIASTI, LAICI COERENTI Un capitolo della prolusione è dedicati a ruolo del clero e al laicato. In un'epoca di forte crisi delle vocazioni, "le anime cercano preti entusiasti, con una chiara identità, che li renda presenti nel mondo senza che siano del mondo". Quanto al laicato, serve un nuovo slancio e di una nuova generazione di politici cristianamente ispirati, capaci di dire una parola chiara e coraggiosa.
L'ITALIA ESCA DAL VICOLO CIECO Dato il momento particolarmente serio, la Chiesa fa appello alla responsabilità della società, perché "è necessario stringere i ranghi per amore al Paese": è l'ora di una "solidarietà lungimirante" - dice Bagnasco - che si concentri sui problemi dell'economia, del lavoro, della rifondazione dei partiti, delle procedure partecipative ed elettive, di una lotta inesorabile alla corruzione. "Dispiace molto che anche dalle Regioni stia emergendo un reticolo di corruttele e di scandali, inducendo a pensare che il sospirato decentramento dello Stato in non pochi casi coincide con una zavorra inaccettabile. Che l’immoralità e il malaffare siano al centro come in periferia non è una consolazione, ma un motivo di rafforzata indignazione, che la classe politica continua a sottovalutare. Ed è motivo di disagio e di rabbia per gli onesti. Possibile che l’arruolamento nelle file della politica sia ormai così degradato? Si parla di austerità e di tagli, eppure continuamente si scopre che ovunque si annidano cespiti di spesa assurdi e incontrollati". 

Alla luce di questo, occorre prepararsi con rigore e intelligenza alle prossime elezioni, per un rinnovamento reale delle formazioni politiche.
POVERTA' CRESCENTE, ASSILLO PER I GIOVANI La crisi morde ed è l'ora della "solidarietà lungimirante". Il clientelismo ha creato nel tempo situazioni oggi insostenibili e i giovani sono il nostro maggiore assillo, con le piaghe del precariato, che sta diventando anche una "malattia dell'anima". "Siamo con questi giovani - scandisce Bagnasco - perché è intollerabile lo sperpero antropologico di cui, lo malgrado, sono attori.

FAMIGLIA E VITA, IMPEGNO ANCHE LAICISSIMO "La gente non perdonerà la poca considerazione verso la famiglia così come la conosciamo", dice il presidente della Cei. "Specialmente in tempo di crisi si finisce per parlare d'altro, per esempio si discute di unioni civili che sono sostanzialmente un'imposizione simbolica, tanto poco in genere vi si è fatto ricorso là dove il registro è stato approvato". Si parla di libertà di scelta, osserva il cardinale, ma si vogliono assicurare gli stessi diritti della famiglia fondata sul matrimonio, senza l'aggravio dei suoi doveri. "Si modifica così il significato proprio del matrimonio, segnando il pensare sociale e l'educazione dei figli". Riconoscere le unioni di fatto non è neutrale, pur non obbligando alcuni, è fortemente condizionante per tutti. "Perché non si vuol vedere? Non si vuole riconoscere le conseguenze nefaste di queste apparenti avanguardie?". Bagnasco poi invoca sostegni per la famiglia, come luogo privilegiato su cui si fonda una società. "Un impegno sacrosanto e insieme laicissimo". 
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